Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 29 del 2013.
Novità in pillole decreto legge 102/2013
1. non è dovuta la prima rata IMU per abitazione principale, fatta esclusione A1, A8 e A9, terreni agricoli ed edifici rurali:

Articolo 1      Disposizioni in materia di imposta municipale propria 

1. Nelle more di una complessiva riforma della disciplina dell'imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare, ivi compresa la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, volta, in particolare, a riconsiderare l'articolazione della potesta' impositiva a livello statale e locale, e la deducibilita' ai fini della determinazione del reddito di impresa dell'imposta municipale propria relativa agli immobili utilizzati per attivita' produttive, per l'anno 2013 il versamento della prima rata dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e' sospeso per le seguenti categorie di immobili:

a) abitazione principale e relative pertinenze, esclusi i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

b) unita' immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta' indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, nonche' alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalita' degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;

c) terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all'articolo 13, commi 4, 5 e 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni.

2. per il 2013 non è dovuta la seconda rata IMU posseduti da imprese costruttrici destinati alla vendita, finchè non venduti o locati.

3. per il 2014 i fabbricati di cui al n. 3 sono esenti;

4. La suddetta detrazione si applica agli alloggi ex IACP o della edilizia residenziale pubblica comunque denominati.

5. dal 2014 sono esenti dall’IMU anche gli immobili posseduti da Enti non commerciali destinati a ricerca scientifica.

i ) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'art. 87, comma 1, lettera c ), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalita' non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonchè delle attività di cui all'art. 16, lettera a ), della legge 20 maggio 1985, n. 222 (3) (4) (A).  
6. Le unità immobiliari delle coop a proprietà indivisa sono equiparate alla abitazione principale;
7. Dal 2014 sono equiparati alla abitazione principale gli alloggi sociali, come defifiniti dal ministero delle Infrastrutture e le aattività sportive del 22 aprile 2008 (GU 146 del 2008).
8. Per l’abitazione principale degli appartenenti alle forze di polizia, militari, vigili del fuoco e e personale appartenente alla carriera prefettizia non è più richiesta  non è più richiesta né la residenza anagrafica che la dimora abituale;
9. Per IMU non riscossa sono erogati ai comuni tramite MI 2.327.340.486 euro;

10. La cedolare secca per contratti calmierati è ridotta dal 19 al 15 per cento;

11. Disposizioni in materia TARES. Il Comune può con regolamento:

a) commisurare la tariffa sulla base di coefficienti ivi determinati riferiti alla quantità effettivamenteprodotta dal singolo utente  (la norma ripropone l’articolo 65 del D.Lgs. 507/93 in tema di TARSU (n.d.r. sembrerebbe che in tal modo il Comune possa determinare propri coefficienti);

b) comma 2 dello articolo 65 del D.Lgs.n.507/93 e quindi avendo riguardo alla categoria o sottocategoria;
c) in base al DPR 138/98;

d) Possibilità di introdurre esenzioni oltre quelle stabilite dai commi da 15 a 18 dello articolo 14 del Dl 201/11:

15. Il comune con regolamento puo' prevedere riduzioni tariffarie, nella misura massima del trenta per cento, nel caso di:

a) abitazioni con unico occupante;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente;

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per piu' di sei mesi all'anno, all'estero;

e) fabbricati rurali ad uso abitativo.

16. Nelle zone in cui non e' effettuata la raccolta, il tributo e' dovuto in misura non superiore al quaranta per cento della tariffa da determinare, anche in maniera graduale, in relazione alla distanza dal piu' vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita.

17. Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche.

18. Alla tariffa e' applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alle quantita' di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero.

e) tali ulteriori agevolazioni sono finanziate con il gettito della TARES (e non dal Comune);

f) è assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio;

g) il Comune invia il modello di pagamento dell’ultima rata;

h) il termine di approvazione del bilancio preventivo 2013, e quindi dei regolamenti e delle aliquote è differito al 30 novembre 2013;

i) le deliberazioni dei comuni hanno efficacia dalla data della loro pubblicazione sul sito istituzionale del comune.
NOVITA’ DEL DECRETO

1. le seconde case pagano l’IMU ma non l’IRPEF;

2. niente riduzione ai fini IPER per l’IMU per gli immobili strumentali;

3. impegno del Governo di cancella la seconda rata IMU per abitazione principale esente e assimilati;

4. La Service tax dovrebbe essere contenuta nella legge di stabilità 2014:

a) dovrebbe essere composta da due voci: la Tari per il corrispettivo rifiuti e la TASI per i servizi indivisibili. A pagare sarà il detentore. Restano escluse dal prelievo le aree scoperte pertinenziali e le aree condominiali. Il proprietario sarà chiamato a contribuire nella misura determinata dal comune fra il 10 ed il 30 per cento.
b) Per le locazioni di breve durata il soggetto passivo è il proprietario;

c) Nello immediato si utilizzala supercie TARSU o TIA, indi l’80 per cento della superficie catastale;

d) Per la TASI (copertura servizi indivisibili) l’aliquota è 0,3 per mille per la r.c. oppure 0,3 euro il mq;

e) I comuni potranno aumentare tali aliquote, in modo da recuperare il maggior gettito che sarebbe pervenuto applicando l’IMU alla abitazione principale con l’aliquota del 6 per mille.

N.B. in corsivo il testo richiamato dalla norma.

CTP di Lecce, sentenza n. 227/02/13  TARSU: le stanze di albergo pagano come quelle dei privati.

Il caso vedeva una società immobiliare ricorrere contro un comune per una rettifica Tarsu in relazione a una struttura alberghiera di sua proprietà. Secondo la ricorrente il municipio aveva erroneamente applicato una tariffa più elevata rispetto a quanto avviene, a parità di superficie, per le abitazioni. L'articolo 68 del dlgs n. 507/1993 stabilisce che i comuni, per l'applicazione della tassa rifiuti, devono dotarsi di un apposito regolamento
CTP di Lodi sentenza 65/01/13: niente imposta pubblicità su macchine fotografie formato tessera

Le affissioni presenti sulle macchine per fototessere self service che riportano informazioni sul costo del servizio e sulle modalità di fruizione non scontano l'imposta sulla pubblicità. Tali manifesti non possono considerarsi alla stregua di un mezzo pubblicitario qualunque, poiché informano il pubblico circa le caratteristiche del servizio, peraltro non acquistabile altrove, bensì fruibile adoperando la stessa macchina sul quale sono apposti. 
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